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DIFFIDARE DELLE �VOCI DI CORRIDOIO





Nei giorni immediatamente precedenti il Consiglio Comunale decisivo del 18 Febbraio si diffusero tante voci che riempirono i giornali su presunti accordi tra Rifondazione e DS per far rientrare la crisi sulla base di alcune “poltrone” concesse al Prc. Si fecero persino dei nomi di possibili nuovi Assessori, si insinuò la possibilità del ritiro della mozione di sfiducia. Il Consiglio Comunale rivelò poi la clamorosa falsità di quelle voci.


Oggi la storia si ripete, giungono voci di nuove liste, “ritorni” di politici di razza già bocciati dalla storia. Si leggono soprattutto comunicati allarmati e allarmanti su un presunto “blocco” delle attività dell’Amministrazione Comunale causato dalla sfiducia votata il 18 Febbraio.


Prendiamo ad esempio la “voce” secondo la quale il progetto di collegamento ferroviario con Arezzo verrebbe fermato dall’attuale crisi e dal conseguente blocco del Piano Strutturale. Occorre dunque dire come stanno le cose:


il Progetto non dipende dal Piano Strutturale, ma da precisi accordi di programma e protocolli d’intesa sui quali i Comuni della Valtiberina Toscana, a differenza di quelli della Valtiberina Umbra su temi analoghi, non hanno mai mosso passi concreti dopo l’accordo preliminare sul tracciato del 2002.


anche qualora il Piano Strutturale fosse vincolante ricordiamo che il progetto riguarda anche altri tre Comuni (Anghiari, Subbiano e Arezzo) il cui iter di approvazione del proprio Piano è nettamente più indietro del nostro!


Analogo discorso vale per il blocco paventato per le attività industriali/commerciali che giustamente ha preoccupato l’Associazione Industriali della Valtiberina. Nel dire Valtiberina vogliamo volontariamente non fare alcuna distinzione tra la parte Toscana e quella Umbra della medesima realtà di Vallata. Gli imprenditori, molto prima dei politici, hanno avuto il merito di comprendere quanto sia importante promuovere un discorso unitario dell’intera Valle, unendo le forze per raggiungere obiettivi concreti nel rilancio economico della Valtiberina. Invitiamo tutti a non credere alle voci infondate di “blocco amministrativo”, ma anzi chiamiamo tutte le forze economiche, sociali e politiche di Sansepolcro e della Valtiberina a costruire insieme a noi un programma autorevole, realizzabile e utile per l’intero territorio. 


La sfiducia nei confronti di Alessio Ugolini e della sua Giunta non è un salto nel buio, ma una autentica possibilità di rinascita, che possiamo sfruttare solo mettendo da parte le distinzioni partitiche per fare un discorso nuovo, serio e trasparente nel totale interesse della Città e della Valle.  
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Lettera aperta alle Forze Politiche Sociali ed Economiche 


sugli indirizzi generali di governo della città


E’ di questi giorni l’appello rivolto alle forze politiche da importanti associazioni economiche (Ass. Industriali) e culturali (Associazione Borgo Sansepolcro Promuove) preoccupate della crisi conclamata dell’amministrazione Ugolini,  affinché si adoperino per ricercare quella unità d’intenti per uscire “…da un  lungo periodo di immobilismo amministrativo…” i cui guasti al tessuto sociale ed economico della nostra città sono sotto i nostri occhi. Per dovere di  verità il documento dell’Associazioni Industriali, auspicando quanto sopra detto, rafforzava la sua contrarietà alla crisi amministrativa manifestando nel contempo stupore e ritenendo “…che una via d’uscita a questa crisi potesse essere imboccata…”. 


Gi eventi hanno dato un responso diverso, forse per alcuni impensabile, ma non di certo inaspettato per chi in questi 18 mesi ha vissuto le vicende amministrative che hanno significato uno conflitto sul metodo di amministrare, spesso sfociato su questioni che hanno investito l’etica politica. Vogliamo rammentare solo alcuni interventi di Viva Sansepolcro sugli abusi edilizi, sugli appalti per il dopo terremoto, sulla gestione “allegra” di alcune lottizzazioni, sulla gestione personalistica del Piano Strutturale, che  tornerà fortemente ridimensionato dalle strutture tecniche della  Provincia e della Regione per macroscopici “errori” dell’amministrazione comunale, sul Contratto di Quartiere, una opportunità per la città voluta da tutti (vogliamo ricordare il voto unanime di tutto il Consiglio), incredibilmente gestito con un mix di alterigia, insipienza, derisione della storia della città e delle volontà dei cittadini. Come non rammentare le questioni legate alle infrastrutture, grande viabilità, ferrovia, ciclicamente rammentate, salvo poi ritornare nell’oblio; ultimo, ma non per importanza, la questione dei servizi: Acqua, Rifiuti, Metano e Sanità.


Oggi paradossalmente la crisi, le elezioni amministrative già previste per il 28 maggio, offrono  alla città una nuova opportunità di cambiamento che dobbiamo tutti saper cogliere scevri da ideologismi che troppo spesso hanno significato nascondere le proprie vergogne.		


Per riparare i torti e gli svantaggi che ha prodotto questa classe politica, chiamata a governare la città negli ultimi 10/11 anni, c’è bisogno di promuovere con l’impegno di tutti una nuova progettualità politica per individuare soluzioni ed interventi efficaci al fine di ridare la speranza, la fiducia, la legalità e riaffermare quel protagonismo locale e quella capacità di valorizzare le proprie risorse, a partire dalla risorsa “uomo”.


Sul piano prettamente politico c’è bisogno di una nuova cultura dello sviluppo e di governo locale che implica un ruolo centrale della politica “sana” e delle energie positive, cioè di una politica capace di elaborare soluzioni valide ai problemi dei cittadini, con competenza tecnica, correttezza morale, capacità progettuale, esercitando il suo potere di servizio nell’ottica della solidarietà, della giustizia, del benessere futuro dei propri abitanti e creare, in definitiva, le condizioni del cambiamento.


Le forze politiche della città di Sansepolcro, prescindendo dal loro schieramento naturale, devono trovare quell’attitudine al confronto pacato, positivo, concreto e democratico al fine di addivenire ad un futuro buon governo locale. Vi è la prospettiva esaltante ed insieme complessa di garantire alla nostra città nuove opportunità.


La nostra fiducia nel futuro è riposta nei biturgensi, rappresentati dai partiti e movimenti politici, nella loro laboriosità ed intraprendenza, nel loro senso di appartenenza, nel loro senso di solidarietà sociale che si esprime nel multiforme volontariato civile e religioso, culturale, sportivo, socio-assistenziale, ricreativo e del tempo libero.


L’Amministrazione Comunale futura dovrà assumere decisioni partecipate e dovrà far prevalere le logiche di sistema più che le logiche a compartimenti stagni e dovrà essere protagonista della costruzione del nostro futuro, dovrà saper proporre costruendo politiche efficaci nell’interesse generale, individuando le priorità e ponendo al centro dell’azione politica ed amministrativa la persona,  nella sua integrale esigenza di benessere personale e di comunità.


Serve un Sindaco quale figura morale esemplare e garante del percorso amministrativo, al di sopra e al di fuori di ideologismi, che sappia guardare avanti, fare scelte nuove per i tanti obiettivi ancora da raggiungere sulla via del pieno rilancio della nostra città, ragionando sui profondi cambiamenti che hanno investito la nostra società negli ultimi anni.


Il nuovo soggetto politico, di grande convergenza, deve rispondere alle emergenze determinatesi nella città, e deve essere una proposta aperta, alla molteplicità dei protagonisti che si costruisce progressivamente, perché deve nascere dall’ascolto delle visioni di forze politiche, istituzionali, sociali, rielaborando e raccogliendo al tempo stesso i contributi di associazioni, movimenti, comitati, forme organizzate della società locale. 


Nel 2005 è stato adottato dal centro-sinistra, con un ritardo spaventoso, il nuovo Piano Strutturale della città, che non rappresenta una fonte di vero sviluppo per tutto il territorio, ad oggi bloccato presso gli enti superiori. Sono mancate risposte adeguate per la residenza, il terziario, il commercio, le attività produttive ed i servizi, che dovevano nel complesso garantire uno sviluppo equilibrato. Per quanto riguarda il Centro Storico si sta cercando di investire i 10 milioni di euro del Contratto di Quartiere in maniera distorta, mentre Sansepolcro è una città storica che deve recuperare la maggior parte del proprio patrimonio artistico, monumentale e paesistico-ambientale in modo da non deturpare l’ambiente urbano, salvaguardando l’esistente ed evitando stravolgimenti selvaggi e nel contempo dotare la città di infrastrutture, servizi, funzioni moderne. Ciò non rappresenta una contraddizione, ma viceversa si tratta di dare qualità del vivere e dell’abitare coniugata a funzionalità ed efficienza del contesto urbano. Manca un Piano della Mobilità adeguato alla città e un Piano delle Piste Ciclabili come strumenti di programmazione di medio e lungo periodo. Occorre ampliare l’area produttiva di Santa Fiora, non crearne una quarta, che sia utile a riportare gli imprenditori Biturgensi ad investire nella propria città, anziché altrove, ed attrarre inoltre nuovi investitori.


Per quanto riguarda il commercio, in un periodo di crisi che ha caratterizzato gli ultimi anni, gli operatori sono riusciti a conservare i propri esercizi commerciali, grazie all’autopromozione dei negozi storici e specializzati ed i vari mercatini, cercando di mantenere i flussi turistici, ma devono essere maggiormente sostenuti nell’immediato futuro. Occorre ricercare un nuovo equilibrio fra i grandi centri commerciali realizzati ed in avanzata fase di realizzazione con i negozi del centro e di vicinato, nonchè i mercati. Proprio al turismo va dato nuovo impulso ed è ora che le nostre località vengano inserite nel circuito delle Città d’Arte della Toscana e dei territori limitrofi.


Particolare attenzione va posta alle persone svantaggiate cercando di migliorare il livello qualitativo dei servizi alla persona e sarà possibile soltanto grazie ad un incremento della spesa dei servizi sociali, pur in presenza di minori risorse trasferite. I servizi scolastici vanno adeguati al mondo del lavoro dei genitori e delle famiglie, potenziando prolungamenti e flessibilità. 


Alcuni servizi devono essere considerati strategici, un esempio per tutti, la gestione integrata dell’acqua, per la quale ci dovremo impegnare a garantire una nuova gestione pubblica, utilizzando le forme previste dall’attuale normativa, così come lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani.


Sansepolcro dovrà proporsi quale città del sapere e dell’innovazione, con particolare attenzione alla preparazione dei giovani talenti,  sostenendo l’auto-imprenditorialità soprattutto verso quelle imprese ad elevato potenziale tecnologico sviluppando nuove forme di collaborazione tra mondo delle imprese, della ricerca e dei servizi, riaprendosi senza paura al mondo.


Il problema del caro casa nella nostra città è da troppo tempo irrisolto e i prezzi sono saliti alle stelle e trovar casa a Sansepolcro a prezzi giusti è sempre più difficile specie per le fasce sociali medie e medio/basse. Ci dovremmo impegnare a realizzare alloggi di edilizia economico popolare e in convenzione e ad ampliare la gamma degli strumenti ai quali fare ricorso per rispondere ad un ventaglio di esigenze divenute molto più complesse che in passato.


Le politiche sanitarie destinate alla Valtiberina Toscana da parte della Direzione dell’ASL 8 di Arezzo, avallate dalla Regione Toscana e dall’Assessore al ramo, sono riassumibili con l’unico ed inequivocabile termine di “riorganizzazione” che nasconde politiche di dismissione e di privatizzazione dei servizi essenziali. E' un'opera di distruzione dello stato sociale e della tutela della salute pubblica in tutte le sue articolazioni. Nella sanità della Valtiberina Toscana abbiamo visto questo percorso partire da lontano, con la trasformazione in azienda le strutture del Servizio Sanitario Regionale, al quale sono state tagliate nel tempo, specie nella nostra zona, risorse umane e strumentali oltre alla mancanza di investimenti strutturali oramai divenuti urgentissimi, con il fosco orizzonte di aprire ancor di più al privato il mercato della salute (un esempio i poliambulatori a pagamento). Con tali atti la Regione Toscana, che ha pieni poteri in materia sanitaria, sancisce di fatto la rinuncia a garantire ad ogni singolo cittadino del suo territorio regionale uguali diritti in materia di salute. La conferenza dei Sindaci della valle, con in testa il futuro sindaco di Sansepolcro quale presidente, responsabili delle politiche sanitarie comprensoriali, dovranno cercare di invertire questa terribile e devastante tendenza.


In questa prospettiva, la città di Sansepolcro è chiamata a guidare lo sviluppo di un territorio più vasto, comprendente anche tutti i comuni della vallata, senza pretese egemonistiche, ma programmando la gestione del territorio attraverso regole comuni che distribuiscano equamente i benefici e gli eventuali svantaggi delle scelte fatte.


La città di Sansepolcro, e comunque l’intera Valtiberina Toscana, nasce dall’incontro tra storie, culture, profili ed identità politico-sociali diverse, ma tutte importanti e necessarie che si devono confrontare e riconoscere in un modello di sviluppo solidale dove i diritti di tutti vengano rispettati, in particolare dei più deboli, e siano al centro dell’azione amministrativa del nuovo governo locale. In altre parole proponiamo un “Governo di solidarietà locale” per il futuro della nostra città.


Non ci piace la politica autoreferente che si limita a gestire potere e risorse, proponendosi solo di conferire rappresentanza ad interessi personalistici, in quanto tale concezione è lontana dai bisogni della collettività e pretende di assumere scelte che non le competono. La buona politica deve saper innanzitutto ascoltare, interpretare i cambiamenti, raccogliere e rielaborare le richieste che provengono dai cittadini, regolando con mano sapiente e leggera le trasformazioni socio-economiche e urbanistico-territoriali, suggerendo politiche pubbliche e orientando l’azione delle istituzioni.


 Vogliamo che Sansepolcro e la Valtiberina Toscana siano aperti al futuro, per riportarle nei ranghi che le meritano di una città del sapere e dell’innovazione, della qualità della vita e del lavoro.


 La buona politica deve essere fondata sulla condivisione di un sistema di valori e sulla partecipazione, il coinvolgimento sistematico dei cittadini, che richiede relazioni dirette e reciproche. Bisogna riscoprire il valore della parola, che passa per una comunicazione diretta e continua che nasce dal territorio, da reti, da partiti, da movimenti anche piccoli e diversi, che però sanno relazionarsi e sommandosi possono costituire qualcosa di nuovo e di buono per la nostra società.


Sicuramente è un modello più complesso e faticoso da realizzare, ma consentirà di raggiungere un risultato fondamentale: la partecipazione, la voglia di esserci e contare, lo stare insieme, l’interloquire. Il dialogo non è mai inutile anche quando non ci si trova d’accordo, si impara a rispettarsi, a comprendere il punto di vista dell’altro, a esercitare spirito critico.


Vale la pena tentare, quindi, investendo tempo ed energie, nella costruzione di questi rapporti e della nostra proposta.


Sansepolcro, 26 febbraio 2006.





                                                                                          Viva Sansepolcro














FERDINANDO RINGRAZIA E SUONA LA CARICA





Ai tanti amici che venuti a conoscenza dei miei problemi di salute in questi giorni mi hanno manifestato il loro affetto e la loro vicinanza voglio esprimere tutta la mia gratitudine, non esiste migliore medicina, che faccia bene al cuore, come la stima e l’amicizia di tantissime persone, molte delle quali nemmeno conoscevo e voglio tranquillizzare tutti, sto recuperando la forma di un tempo e presto spero di ritrovarmi assieme a voi per una battaglia ideale sul presente ed il futuro della nostra amata città.





Con gratitudine ed affetto, Ferdinando Mancini








I PRIMI PASSI DOPO LA CADUTA


E’ già iniziato il dopo-Ugolini a Sansepolcro. Si assiste in questi giorni a veementi scambi di accuse tra le forze politiche cittadine. Ognuna rinfaccia alle altre la colpa della fine anticipata della legislatura. Rifondazione affida ad un comunicato stampa (che riportiamo a pagina 3) la spiegazione delle motivazioni che l’hanno portata a presentare assieme a Viva Sansepolcro la mozione di sfiducia poi approvata dal Consiglio Comunale. DS e Margherita invece sputano veleno dalle proprie bacheche e dai manifesti affissi in Città proprio contro il Prc, reo di non aver rispettato il patto di governo.


Viva Sansepolcro desidera oggi evitare di aggiungersi al coro delle polemiche inutili e delle accuse frontali, sicura di aver interpretato con coerenza e coraggio il ruolo assegnatole dagli elettori e ancor più sicura di aver preso la decisione più giusta nell’interesse della Città.


Viva Sansepolcro propone invece un discorso completamente nuovo all’intera Città, stilando una proposta programmatica concreta e ambiziosa per risollevare Sansepolcro dal pantano istituzionale, amministrativo e morale in cui le locali segreterie dei DS e della Margherita l’hanno cacciata. Un invito a tutte le persone di buona volontà nell’esclusivo interesse della Città e senza secondi fini. Potete trovare il documento a pagina 4 di questo Giornale.�IL BORGO RIPARTE!�
�
























 DENTE PER DENTE – la voce del Direttore


  � 


DEMOCRAZIA: la convinzione prevalga sulla suggestione.





La posta in gioco è ora, in Sansepolcro, quella democrazia degli umili per la protezione delle loro condizioni di vita. Tale affermazione non è una figura dettata solo dalla compassione umana se teniamo bene a mente che  la “democrazia” nacque sul presupposto dell’uguaglianza giuridica di tutti i cittadini, non sul presupposto che il più forte o più ricco o più prepotente potesse avere il diritto della conduzione della cosa pubblica come purtroppo è stato fino ad ora.


Se terremo bene a mente che ognuno deve contare  prima per le qualità umane che per il patrimonio del quale dispone, e non importa come acquisito, allora si potrà sperare in un domani migliore, sapendo anche diffidare di chi ha il dono della parola, del discorso trascinante ma infido che potrebbe in ogni caso trarre in inganno.


Occorre quindi la partecipazione responsabile alla decisione politica che può solo avvenire o con la persuasione o con la convinzione: persuadersi è affidarsi al pensiero degli altri, convincere è dare consapevolezza ad una convinzione.


In una società mediatica il problema maggiore è come evitare che la suggestione prevalga sulla convinzione, a livello individuale per non disperdere l’alimento della nostra interiorità, a livello collettivo per non svuotare d’ogni contenuto etico la parola “democrazia”.


Riflessione e dibattito per la formazione delle coscienze, questa è la soluzione.


Riflessione e dibattito con grande attenzione di non cadere tra le grinfie di certi “Sofisti”, i tanto abili parlatori che però puntavano solo al proprio successo.


In ogni parte del mondo esistono tali “personaggi” , purtroppo  Sansepolcro e  la Valtiberina toscana non ne sono stati immuni ma, dal momento che qualcuno ha provveduto ad “allontanarli”, NON  FACCIAMOLI  TORNARE.


                                                                                                         Gino Dente                                                                                                Direttore responsabile











RIFONDAZIONE SPIEGA�I MOTIVI DELLA CRISI


Il Partito della Rifondazione Comunista, dopo due legislature all'opposizione, ha tentato la strada del governo della città, certamente non per ottenere eventuali poltrone ma esclusivamente per tentare di incidere positivamente nelle scelte dell'Amministrazione, attraverso l'adozione di un modo di governare innovativo basato sulla trasparenza e la partecipazione.


Il programma elettorale ed il piano strutturale sono stati i primi banchi di prova della nuova coalizione; erano per questo un giusto ed utile compromesso fra le diverse sensibilità. Il risultato elettorale ottenuto è stato per noi un autentico trionfo. Abbiamo infatti raddoppiato voti, percentuale e seggi, passando da 2 a 4 (sfiorando addirittura i 5), qualificandoci così come la prima forza politica della città. Era chiaro che i voti e i seggi erano arrivati in larga parte da elettori del centrosinistra che apprezzavano le nostre proposte di cambiamento. D'altro canto in 9 anni di opposizione consiliare netta e decisa tutti sapevano come Rifondazione intendeva il governo della città tranne che gli amministratori del centrosinistra che pensavano di poter continuare a “governare” come prima con la nostra complicità.


Purtroppo già dai primi mesi sono affiorati problemi dovuti a metodi di gestione del potere (che definimmo “da Podestà”) che tendevano a non tenere in nessuna considerazione i problemi da noi posti e sui quali era stato impostato il programma elettorale.


Rifondazione, con enorme senso di responsabilità, tentò di superare i contrasti e la delusione provocata dagli impegni non mantenuti da Sindaco e alleati e andò avanti, nell'interesse della città e nella speranza che questi atteggiamenti cambiassero. Purtroppo non è stato così e nell'ultimo anno di governo hanno tentato di farci subire di tutto:


stravolgimento del Piano Strutturale con accoglimento di osservazioni a pioggia; inserimento di lotti edificabili su parchi pubblici o aree a vincolo storico (a volte con voto determinante di Forza Italia); ampliamento eccessivo delle zone industriali (anche senza alcuna richiesta); aumento delle volumetrie del 30-40%; 


gestione “fai da te” delle proprietà comunali e dei lavori pubblici, dove le aste pubbliche continuavano ad essere l'eccezione e le trattative private, purtroppo, la regola; 


nessuna risposta veniva data alle richieste di Rifondazione di riesaminare gli assetti degli uffici comunali, per garantire una maggiore collegialità e trasparenza;


Nei serrati confronti avuti col Centrosinistra negli ultimi giorni della crisi, abbiamo trovato, nell'ambito delle commissioni, una notevole disponibilità al dialogo da parte di alcuni partecipanti alla quale è corrisposta un' intransigenza assoluta da parte del Sindaco, di alcuni amministratori e di dirigenti politici che hanno sminuito o vanificato quanto definito nelle commissioni. Le insufficienti ed evasive risposte a tutto quanto sopra esposto, ci hanno costretto alla presentazione e poi al voto della mozione di sfiducia. 





RIFONDAZIONE COMUNISTA SANSEPOLCRO








RIDARE CERTEZZE SULLA SANITA’





La brutta sensazione da molti espressa nasce dal timore, purtroppo fondato, che il danno sia già stato fatto, visto che da oltre un mese la ASL 8 fa circolare la voce che ad Aprile il reparto di ostetricia chiuderà e già da ora molte donne che si rivolgevano alla struttura, visto lo stato di precarietà, stanno programmando il loro ricovero per il parto e/o altri interventi ginecologici presso altre strutture.


Il tutto con l’avvallo o l'insipienza (gravissima sia l’una che l’altra) dei nostri amministratori. 


Il problema, a questo punto va oltre, riguarda il futuro dell'ospedale, che rischia di diventare un pronto soccorso con un capiente Ospedale di Comunità. 


Tutto questo lo si intuisce dal documento della ASL 8, in cui non si prevede un centesimo di investimento sui nostri servizi sanitari. Ci sono criticità pesanti sulla diagnostica, sulla terapia intensiva, dove da anni si va avanti con organici ridotti tra gli anestesisti (manca un anestesista per garantire la copertura dei turni e le reperibilità).


Se questi signori, giocano sull'accreditamento per il Punto Nascita perché manca un ginecologo ed un ostetrica, figuriamoci per la Terapia Intensiva, e non dobbiamo dimenticarci che pochi anni addietro, 3 o 4 per l'esattezza, lo scontro che abbiamo sostenuto con l'allora Sindaco Casini e la Direzione ASL8, era legato oltre che al solito Punto Nascita, anche alla proposta della direzione sanitaria di accorpare la terapia intensiva con la medicina, questione poi accantonata. Nel giugno scorso provarono a chiudere la TIM per la mancanza di un altro medico, operazione poi rientrata per le nostre denuncie e scaricando il servizio sui medici restanti che si sobbarcarono l’onere e la responsabilità di garantirne la funzionalità. Idem per il laboratori d’analisi (tentativo di accorpamento su Arezzo), anch’esso rientrato ma non sopito visto che il progetto è sempre in essere.


Altro elemento che va evidenziato è il metodo con cui si affronta questioni così delicate come la sanità, una volta, e non tanto tempo addietro, dopo l’approvazione in regione del Piano Sanitario Regionale, si usava predisporre nelle singole ASL i Piani Attuativi Locali, approvati dalla Conferenza dei Sindaci Provinciale, che definivano le linee di programmazione sanitarie per i tre anni  interessati da Piano Sanitario Regionale. Era un piano di programmazione provinciale che permetteva di conoscere gli obiettivi strategici comparandoli con tutto il territori provinciale, ad oggi questo strumento non è stato approntato. A questo va aggiunta la cosiddetta Area Vasta”, un ulteriore livello di accorpamento dei servizi che ci vede assieme alle ASL di Siena e Grosseto, Strumento che ad oggi ha si permesso di mettere in rete i servizi  d’eccellenza offerti dall’azienda che ha l’università che è Siena, talaltro già usufruibili già da prima, ma che ha ancor di più allontanato il livello decisionale. E’ evidente che senza parametri di riferimento certi e certificati con il restante territori per la azienda sanitaria è uno spasso. Ma i nostri amministratori? Come dobbiamo giudicarli? 


Serve una conferenza programmatica dove poter concertare un piano sanitario per la Valtiberina, togliendo ai Sindaci, ai DS e alla Margherita, ma non solo, la prerogativa di decidere sulle nostre sorti in funzione delle loro miserie di bottega e politiche. Occorre ridare ai tanti ottimi operatori sanitari della Valtiberina la certezza di poter operare nella pienezza delle possibilità e dei mezzi, senza timori di chiusure, razionalizzazioni e smobilitazioni.


La questione Sanità sarà il problema più importante e urgente che il nuovo Sindaco di Sansepolcro dovrà affrontare!








MENO CHIACCHIERE�per piacere...


Aprendo i giornali degli ultimi giorni si può leggere tutto e il contrario di tutto sugli sviluppi della crisi a Sansepolcro. Invito tutti a non dare troppa attenzione alle "voci" e di attendere piuttosto il reale svolgersi degli eventi. E' più che evidente che certe "voci di corridoio" facciano gioco a chi pensava di poter governare la Città per diritto divino e oggi si ritrova invece a dover fare i conti con il fallimento del proprio progetto politico. Un fallimento che, a differenza di quanto afferma Romanelli, è dovuto esclusivamente al tradimento da parte della locale dirigenza DS del patto con i cittadini. Forse tra tante voci l’unica dichiarazione da prendere sul serio è quella dell’ex consigliere della Margherita Marco Masala “abbiamo governato per 18 mesi non riuscendo a fare molto più dell’ordinaria amministrazione”. Di fronte a questa realtà, chiaramente evidente a tutti i cittadini di Sansepolcro, forse non è un merito aver difeso questa Giunta fino all’ultimo giorno come rivendica Romanelli. Ma anche queste sono chiacchiere e oggi serve lavorare seriamente per la Città, senza attribuire colpe, accampare meriti e soprattutto senza parlare di inesistenti ripercussioni drammatiche sulla Città causate dalla sfiducia al Sindaco. Qualcuno non se ne vuole rendere conto, ma Sansepolcro ha voltato pagina e qualcuno ha già cominciato a scrivere un futuro migliore...


� HYPERLINK "http://www.ilborgo.splinder.com" ��www.ilborgo.splinder.com� 
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